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				Il territorio delle Marche possiede un “genius loci” legato, oltre che alla storia, alla mor-fologia ambientale; dorsali collinari, digradanti da rupestri e silvestri alture (“i monti az-zurri” di leopardiana memoria) che conchiudono il discorrere delle valli fluviali dall’Ap-pennino al mare; una geografia fatta di ambienti chiusi (per la orografica separatezza delle vallate) ed al contempo aperti nel declivio prospettico dal predetto nitore delle alture alla brumosa evanescenza dei litorali: tale conformazione ambientale suggerisce un senso di soave malinconia e di dulcamara solitudine, percorsa però da vene di irrequietezza, irre-quieto essendo il predetto, declinante moto prospettico.

				Se ciò può sembrare ambiente germinale d’un meditativo intimismo o d’un elegiaco ab-bandono, si tratta però d’un’aura non statica, ma fremente d’inquieti venti d’impulso al trasalimento oltre la recanatese siepe, e qui citare Leopardi non è improprio, parlando del-la poesia (e della consonante pittura) di cui è ricco quest’ultimo libro di Emiliano Albani.

				L’autore ci propone una “geometria dolce delle cose” che rispecchia “il fiore puro che dura però poco”, sapendo che la bellezza va colta “come da un cecchino appostato: mìrala bene!”

				La danza di morte (d’una morte che vuol forse morire) s’intreccia, nella poesia di Emilia-no, con abbrividiti trèmiti di danza erotica (“i fiori spirando emanano profumi acutissimi”) nel trascorrere di originali accenti di grazia e d’arguzia giocosa – ove si tocca il classico tema “eros-tanatos”- oltre che di lirica effusione vitale, poggiando però il tutto su solide fondamenta meditative, pressochè nella scia di “pensiero poetante” che fu già del nostro grande Giacomo, marchigiano non per caso, nell’ottica di quanto già sopra dicevamo.

				Il “Mantello scuro del Monte Madre” (tale è il titolo dell’opera) si apre al senso di un “plu-riverso” nella polifonia dei mondi, ossia, appunto degli universi (chissà quanti “big-bang” stanno avvenendo proprio in questo momento nell’infinito oltre la siepe!), entro un libro che unisce la sapienza della scrittura poetica al fascino della pittura: ogni testo è corredato, o “commentato”, da una raffigurazione pittorica propostaci dal medesimo autore.
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